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E Soniuofe Nuiiali Aiicgrc/.ze , con cttiM&Reg- 
giaiu la Ciità di Torino ncll' Eccctfo Maritaggio 
delle A'Ai ILR. ;di CARLO^ £MMA'NUEL£^ ^ - 
FRlNCIPe iJSb PIEMONTE , e ANNA 
CRISTINA LUDOVICA, PRINCIPESSA PA- 
LATINA DI SULTZBACH, fi come hannora- 
piti, e gii fguai'di , e le meraviglie di chi preleii- 
le le vidde, cosi richieggono con tutto diritto, 
che a' Lontani, ed a PoAeri . Te ne tramandi ogni più diltinta 
contezza ■ Non deve ieppclird nelle tenebre dell' obblivione , 
quanto fi àii ì vedere con si gran sfarzo dì luce ; e la pompa 
di tante faci , con cui accolli' furono qoe' due Gloriofì Làmìila^ 
ri, fiir£bbe'lliiia 1 un oflcqulo troppo tnuicoaté' , le «in lo-flrug^ . 
gcrfi ài -quelle j làtn «ncor la tMinoria ne ùìBìe fpiritR . I^anto 
più, che -cSendo (Uto in'tal oocafÌMic, ett:clIìvo il tXiiu<!nto d« 
Torìnefì , 'Convi«n' , che fi difiònda anche alle Na«lohÌ rìmot^ 
ed a* 'lefnpì avvenire ; acciochè quelle, vettetido & 'parte* del 
loro Rubilo, venghino infìcine à pane delta loro felicità, equcfl) 
con una onorata invìdia , s'adoprino k merìtarla . In olire tanti 
Contemplatori di sì luminofu fpettacolo, concorfi da ogni parte, 
quanti ne potè capirei quella, per altro vaHa, e capace Mciropoli, 
faran pagb.i di richiamarfi alla mente, ledendo quelli Fogli , il gi3e 
^t^mentaio godlmcmo, e G CooiiHaccraniM leco flcllì, di mirare 
didelè con le Stampe, ad nnlut^o (correr di icotdi , ' quelle pubblii^d 
Ditnoflrazloni di giqa, dì n<Hi più, che tré ^orni. ' . ' - 
Mentre dunque la Regia Corte paflaia pochi dìprima à Vercelli, colà 
fi tratteneva, atiendtndo la fofpìrata venuta delia R: PRINCIPESSA, 
i Signori desinati al Reggimento di quella IlIuUrìfTitna Città, ìi cui ' - 
S. M. con dipìnto benignilTimo Ordine, ne aveva appoggiato l' indi- 
rizzo, andavano con ogni preitiurofa diligenza promovendo, la va- 
ghiflìma, univerfalc III ti min azione , per il Ricevimento delle Lord 
SS. MM. c RR.AA., ideata cnneAjuìlìto dilègno dalSig.Cavagljc- 
re D, Filippo Invarrà Primo Architetto di S. M.^ Sìnchè^untaTa^' 
peiiatUIima nuova del di Là felice arrivo ia Vercelli , e che ^r^e' 
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la fua folaine entrala tn Torino, la fera de 18. di Mar/o, tanto prii 
B' adoprarono , affinchè per lai giorno, tutta la grand' Opra folle 
difpofla ; come in fatti feguì , con tutta quella approvaziune , e 
maraviglia , che meritoflì un sì grandiofo progetto , e che fi poiià 
Faccorrc dal feguenie Racconto. Mà perchè queRo farebbe forlè man- 
cbevi^c, almeno in riguardo a'Siranieri , ove non fi prcmeuenc, 
una qualdi' Idea in ilcoccio della Città di Torino, -e finj^latlpenie 
di que'Luogbipiùqualifìcatigche per la loro eccellerne fimmeirìa^nno 
rc;fapiiiviHora,e piij gradiir,laconiparrade lumi, convicn' prima d'i^n* 
altro, che il Lettore abbia di luiio ciò una fuccinia nocizia, 
1-a Cini di Torino non È folo , e puf) noinatfi Augufla, perchè già 
con quefloTiioIo onorala da AuguHo Cefare, e per il pregio, clic 
gode, d'eli'ere continua Refidenza de fuoi Reali Sovrani ; mà anche 
per U msgniEca , ed efatta utijformirà delle fue Piazze, e Contrade, 
per cui èdivenuta, uno, non men nobile , die dilcitevoi Soggiorno. 
I^' maravigliofo ringrelTo di due Porte, l'una chiamala Nuova, e 
. V altra del P6 . Prefenia la prima un lungo , ed ampio Corf i di 
(Irada fpalleggiaia da Palagi di uguale Archiietiura , che fìnaU 
mente s' allarga in una Iòni uolà .Piazza di figura quadrangolare, à 
capo di cui veggonli due vaghi Tcmpij , l' uno dedicato à S. Cridi- 
na, l'^tTU à S. Carlo, e intorno à cui ^rano maetlofi Portici Ib- 
[lenuti da colonne di viva pietra, cott altri Palagi , tutti pure di 
vnirmnebdliflìma&nmcirìa; indi ciUringenddì di bel nuovo, con* 
duce, con pari ordine di Fatjiricbe, adahcagranPiazsachiaimM del 
Camello; in .feccia àcui^ vede un lungo Edi6do, conlópraimaoK 
pio Terraz?P, cbe oongiungc Tuno, e faltro lato della Piazza e 
per una gran Porta, che v'è in tntzm, prcfenia una nuova Piazza^ 
nomata Reate, perchè immediata alla Keal Corte. Quello Edi fitio 
dicefi dal volgo, il Padigiione, prefa la voce dal Padiglione fdiio 
ivi flenderfi, alkHxhè fì dimagra al Popob da quello luogo, la San- 
tidima Sindone. At fianco deftro Ibi^c il fuperbo Caflell» difrelco 
ibbellito dalla Regia Magnificenza diMADAMA R., rhe, acciò fi 
concepifca, andie da cfai noi vidde , di raro fplendrire , e macflà, 
bjfli il fapere , che porta fcolpito in fronte, nulla piiì cbe il Kome 
di si Gran Principerà . 

altra Porta, cioc quella del Pò, rapilce anch'efla gli (guardi, e de 
Cittadini, e de Forafliert, mentre flendendofi per lunghidimotrat- 
to con ferie continuata di Ponici , e firaiie tilerna flruitura di Fab; 
briche, guida ad altra Piazza, che s'apre dietro al Reale Callella 
Ne 2 meno riguardevole l'eClerior faccia delle medefime Pone , di 
quello che ne lìafplcndidat e dccorolà l'EniTau. L'una, e L'alira 
i indoflata di viva picirat bendie di direrlb dil^no, con colonne, 

nicchie, „ , 
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nicchie, (laiue, bafi, piedetUIIi, ed altri abbtllimenti.fAqiili^ri all'. 
Archìictiura, e ad ogn^nna i Ibvrapoll^ la fua lfà1sionp,,.<Hu; dU- 
iDtidra il profondo uRcquio, ed aiTnio^ell? Città a' fuoi ^jioqceyp- 
lidiinì Padroni. . , .: ■ .■ . ■ ■> . i: , ■ * 

Degno pure di fpedale oSeryviMme (i i H Fflagip^cU' Iliulkiflima 
Ciiià, con la fua vicina Torre . Qpefti liiuaio iÒpra d' .lut' ampia 
Piazza, di fc vaghifSnu motha , fregiato tutto dì marini dilÈ)o> 
(li giuda le Leggi dellapiù nobile Archi ictiura, infino alla Cima, che 
£ incoronata da lunga ferie di Babulìcl^ e foftcnuto da grandi , e 
ben lavorate Colonne « che gli formano innanzi un vaflo Portico, ed 
pn maeOofo ingreflb. Dell'interiore maeilria , e dovizia , con cui 
è adorno, qui non lì parla, sì perchè dò non c d'uopo al fine di 
quella breve Defcrizìonc , fi perchè la magni&cenza , che h al di 
fuori, abbaSanza palelà quella , che fpicca al dì dentro, come Opra 
d'una Cittft) che ne fuole, ne pub elTer manchevole nelle fue gran- 
diolèJdee> LaTorre poi à. maraviglia corrilponde alla nobilià del 
Palagio, e tanto s'innalza, quanto conveniva agi' eccelli Spirili de 
Torinclì', tanto ti ornata, dal fondo, (Ino alla, più etninenie altezza, 
quanto richiedeva la natia loro Generofuà. Tutto il quadrato parte 
S vergaio con pitture d'eccellenti Pennelli, che dimoOrano gl'anti- 
chi pregi di quella, già famofaColonlade Roraam, e formano capriccio- 
fi ArabelchtjDìvife, ed altri Icherzidell'Arte, pane Rabbellito da fpi- 
rìtofi Riglievi.con un nobile Orologio, che in luiii i quattro lati ad. 
dita l'ore, ed i movimenti della Luna ; e la parte fupcriare dopo 
una tutta dorata corona, SniOx in una b^lliffitn^ Aguglta^ ìcaiì 
fovrapodo un Toro dì metallo par.dwatO) cel^fxe Intègnadt que- 
fia Augufla. , : . 

Kella parte delira della (lellà Piazza, in cui vedefi il Palagio, (òrge 
una non meno foniuofa Balìlica, (di cui fu altresì Fabbricierc it 
religiofo Erario della Città mede firn a, } confegraia alSamiHìmoCor» 
podi Gesù Grido, in memoria di quti rinomato Prodigio, che, ag- 
giunta l'innata riverenza de Torineiì all' Adorabile MiRero, imelH 
Torino del gloriufo Titolo di Ciiià del Santiflinio Sagramcnio. Ella 
Bafilica, oltre l'iniema fimmetria , e fplendore degi' ornamenti , e 
degl'addobbi, e la nobiltà di prcziofi marmi, pcefen» una fupecba Fac< 
ciata, tutta pur arriccbita di marmi, e llatue,die non metto rilv^ìano 
venerazione al Santo La(^, che ammirazione per la finezza dcU' 
artifizio, tutto impiegatovi per renderlo venerabile. 

Sardibe di tedio al Lettore il divifar qui per minuto tutti gl'aliiì più 
. &inofi Edifizt), e facri, e profani , e le altre lunghiffime flrade, 
tutte condotte ad e(àtto livello , per cui quefla Città annoverar G 
devc^ coniai merito^ tu le più coelette d'Italia, e die. hanno 
B miro* 
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tntrabìimente coneorlbll render sì -fplen^lda', « riguardevole la pùV 
blrca Iliuininazionc. Reità ora, cheHVengaàdefo'Wcria^conavver- 
lirc chi legge, che nei preferire Racconroi-eoncepirdèvc moiiopiù 
di quello , che s' clponc ; mentre in (bmigliante materia , mal fi 
può elprimere con Io llile^ ciò, di cui Giudice compcienic è l'oc- 
riilo folo . 

£ per incominciare dal Palagio Reale, tutto era illuminato da nu- 
. mero flerminaio di graffi doppieri, che fcdrrevana per tutti gl'Or- 
iìnìi dcRc tante fiticllrc, cbè radoinanu ; e Ibpra la grati Puna^ 
per cut a'énnra nella Pìazita, chiamata Reale, che gli vi innanzi, bfa^ 
vHIava tutta punteggiata di mimiti lumi, una nobile Zifra compolU 
de Nomi di tutti ìPrincìpi della Cafa Regnante, con una vaftaCo- 
rona del pari lumeggiata, che fopra le pendeva, e con intorno Pi' 
ramidi ardenti , ed altri vaghi fcherzi di fiaccole. Egual pompa di 
Diagnifica luce vedevafi nella macflofa nuova Facciata del Cartello 
di MADAMA R-, dai di cui ampi] Fineltroni fpuntavano nume' 
tufe, e grandi Torcic , con più Lumiere dorate , communememe 
chiamate Lan^adari)!,' che innand ad cffi pendevano , cariche' 
di mitKKi lumi-, (enza -paitar de fìiodit ; die i^endevanu , e 
iniornó , e (òpra- H Coiiticione > La Parte poi del Cadello^ 
che riguarda la Contrada del Pò, come che, non ancor tibbelliia , 
come I' altra , aveva prefa in predilo dalla Pittura , per 
mezzo di telar! anifiziofamenie accozzati, la leggiadria d'un viva- 
ce, e ben inielo difcgno, che avvivato dallo fpicndorc di copiofe 
6ci , prcfèniBva a' riguardanti un Palagio con vedute di GiarUinij 
e Fontane, per l'improvifa fua comparfa, come tratto dal nulla , e 
tanto più ammirabile, perchè refo pari all'altra Faccia , fenza Qre. 
(rito di fcalpeliij lavoro di fabbricieri . Sotto 1* Arme di M. T 
che fpuntavanó aùìft «ima> ^iegavafi lldca della Maccbina,coa 1» 
feguente Mcrteiané; 

NEPOTVM FOELICITATI 
PUBLICm LISTITI /£.. 

DaHe maedofè pubbliche Allegrezze de Sovrani, paflianio à quelle de 
Sudditi; tra cui convien dare il primo luc^o all' llliillciinma Ciiti* 
dal di cui PrudeniiftimO Corpo, fi come fono flati fcciti Pcribnagi 
gi di gran-f:nno, e capacità, che facefTero ereguirenellealtrepacii 
della Città le Intenzioni della M. S., così bà voluto d itti niamemcltM 
gnalarfi, in aiiellare nel proprio Palagio, la gioja concepita per il . 
tanto bramaio SpoTalizio, ed il fuo profondo rifpetto verfo la Real 
Cafa . Kcl mezzo adunque della lommiià del Pallaio fopra la Gal-: 
terb( cbé-^FgirB-intwiio» lìfccavana due grandi Scudi, l'uno alt* 
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alim eccoppiaii, un dequali conteneva fa Zifra del Nome del Rcal - 
Priiitipt , l'alirt) quella delU Prinapelìa Reale enirambi vergale 
d'oro, fono una Regia bclUnìma Corona , con fopra' la' Fama irf 
ano di pubblicare al mondo luiio , con due dorate Trombe, l'Au' 
>;ulla Mariiag^io. Sotto il Cornicione, nd' filo af^ninto dell* Ilcrìi 
Lione fcolpiia in marmo, che ivi Icggefi , pendeva un' doK 
pio Quadro con fpiritofo contorno , in cui la Piiiura con divcrlf 
Ideali Figure, aveva cloriti gl'auguri], che l'oirequìofa eliti, edf 
fedelillinii Popoli concepivano, da sì riguardevole Accoppiamento, tu' 
elfo fcorgrafi la Speranza, qual inaelìolà Matrona, incoronata di vcr-i 
di foglie , con un Ancora à canto ( che tali appunto fono i fuoi fim". 
btilici fiegi ) ed afiìfj come in Trono, con la Giuliiia, e la FufJ 
lezza, da un lato, in piedi, accogliere la Prudenza innanzi à lei prò* 
!icfa,comein allodi prefeniarle uno SpecdiiQ,idinotare la peripicactai 
con cui aveva maneggiato, econdiiiiTo il fUsi Mariuggio, che ats 
cettando ella, fen^narà ivomettcric ia.avveniré,- in-nguitr^oa sì ' 
glorìnfa Alleanza. ntiSecol d'oro, e fingaUriOcma il fiorir, che 
rebbero, fotiogl'&ufpizi) di sì Sublimi Peilùnaggi, te due accennate 
Virtù. Sopra la Porta del Palagio fpiccava enico' nngrinCartelIoi 
lutto d'tnionio fregiato di Fiorì , Cornucopie , td Ari Ornamenti^' 
un eleg,anie licnzione, che fpregava i Icniimenii più vivi di giubi-< 
lo, e di fperan^a dalla Citta concepiti, come ftgue 

ANN^ CHRISTlNvE LUDOVIC-^ ; 

EX RHENl COMITIBUS PALATINIS^ . ' '. 
FOECVNDA RCCiNARUiM StlRPE,^ _ 

AD REGIAS NUPTIAS \ 

;: CUM CAROLO EMMA N VELE : ; 

PEDEMONTIl PRINCIPE OPTIMO . 

MAGNI REGIS UNIGENITO , ET BiMULATORE, 
REGE, ET RLGUM PROGENITORE FUTURO , 
OB GENERIS, INDOLIS , VIRTUTIS CONCORDIAM, 
NATIE., DESTiNATM, PRMSi'ECTJB, 
ClViTAS TAURINENSIS 

SIBI , DtTlOm , POPULIS, 
FOELICITATEM PERPET^AM .OM DATURA, 
PARESTIBVS, A^IS, PRQAÌ^IS SIMILLIMAM, 
ET SVPERtIM BE2VEFICI0 FESTINATAM PRQLEM^ 
OPTAT^ EXORAT, AUSPlCATaR. 

Xa' 
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La dovizia poi de lumi in tutta la (uperba Facciata, nonpoteaclTerc, 
ne ^ magnifica, Jie dilpidla cui miglior gnflo. Giravanu iniorna 
sùie palle £ inumo, die incoronano la Oalletia, fopradcl Corni- 
cionc, più fuochi d' artifizio . fiaccole erano con gran copia, ed 
efattezza diftriboiie intorno allo fieflb Cornicione , c Cornici del pri- 
mo e fecondo Ordine, fopra leCornìci , Parapetti , ed altri fre^ 
delle fine(Ue, in mezzo à cui pendevano doraci lampadari). Fregta- 
vatuj tutte le Lcftne , irà cui e le finefti'e rifplendcvauo radd-*ppiate 
Torcie; fcorrevano la Galleria tutta del prima Ordine, con à luo^o, 
à luogo Piramidi, ed altri capricciolì foltegni di Candele, e Torcic. 
Adornavano per &ie quanto v'hà di Capitelli , Fafcie , ed Archi 
delle Colonne, che reggono l'Edifizio; emiravanfì inmezzoadogn' 
Arco lé Anne dedue Reali Conforti lòtiocommune Prindpefcha Co- 
rona, c'ioè-ls Croce Bianca tnCampo Rollo di Piemonte, edil.Leo- 
ne d*oroin Campo Nero di Sultzbach, confo tto altrettanti rìcchidì- 
tui bn^darij. La Torre ancora carica, luit' intorno di fuochi, fo- 
pra de Fine(bonÌ, Vedette, G^ilerie, ingnoall'Aguglia, avendo tol- 
ta, la notte avanzata, ogni cumparfa di mura, fcopriva, come fuf- 
pefa in aria una Fabbrica, percosìdrre, incantata dì bellifTima lìm> 
tnetria, tutta difegnata à fpienduri, e tratteggiata da faci. 
Al godimento itiiero dell'occhio nel vedere il Palagio, si in queda, 
die in altre occoFTcnze di pubbliche ftrepitoléSoleniùtik, rimaneva un 
Iblo impedimento , à chi «MaKazzadelRegioCaftdlo, incammina' 
vali verfb la I^azza,' h capo di cui Ibi^e lo fleSb Palagio. Queflì 
era un grand' Arco, cheaiiraverfava la llrada, communemcn te chia- 
mato, la P'o/la Roffà. A'ciòporfe rimedio la faggia Providenza de 
Signoi^ della Città, portati anche ìdillruggere con fpefa, ove così ri- 
chiegga l'oflèquio dovuto il Sovrani, e la foddisfazione de Privati , com- 
perandone con grolfa fumma, da Padroni del fito, commodiOìmo, e 
frequentatiflìmo, il loule abbatiìmenio, c rltirtngendone, ivi eutto 
loAra di marmoi la perpetua memoria, in quedi termini. 



FORNICEM 

Di^mzetìDy Google 



C^/ A: RUBILO COLORE iWW^^» 
tir TRlSMPBALf 

PRO CAROLO EMMANVELE. 
ET ANNA CHRISTINA LUDOVICA 

RmUS. PEDEMONTJI PRJifCIPIBUS, 

syPTIARVM APPARArr\ 
NE INTER NOCTf^RNOS FESTIfOS JGNES^ 
AVLM , PROSPECryM FORI . ' 
FORO, PROSPECT^M AVLIS,, 
PRORIpERST. 

PROVIDA CIVlTAS^ 

IN OBSEQriI, AC LMTJTIS., 
MONVMENTFM PERPETVVM^ 
AG SI ERIGERÈTr OIR^EBA^^ 
ANNO J^PQC^^lh 

Reda ora, che fi dia una breve contezza della tumìnofà comparTaidct- 
le due lunghilTIine Contrade del Pò, e Nuova, sì riguardevoll co 
me di fopra s'è detto, per gl'EdìfizijncU'Architeitura perfettamen- 
te unifurmi , D' edc bafll il dire , che quanto ivi rimiraft d' ariìfi. 
ziofi riglievi nelle Cornici dtik FineAre» negl'Archi de Ponici, Ar- 
chitravi, ò'.^tra Invenzione di benregolaio difegno, fcorrcndo tot- 
ti gl'Ordini , altra noa era , che iuh continuata ferie di ben dif^ 
polle Fiaccole , cbc indi fi wuvatio in altrettante Lumiere , dieC- 
lè à dovizia cariche, quanti lòno i immerofi Archi della Contrada 
del Pb; ed olire gl'Archi, anche gl' Intercolunnii della Piazza di 
S. Carlo . Cìuefta riceveva pregio atiqhe piii fingolare , e dalie Zifrc 
del Nome di S. M. , tutte pompofamente illuminate , lipofle ne 
tanti Sfondati di circolare figura , che ve^g,o»fi fopra gl' Archi- 
travi del Portico, c dalle due infigni Chicle, die hit in faccia, cioì 
di S. Carlo , .c A S. CriAina ; l'una di cui co'fodi ornamenti della 
fua nobiliffima Facciata, cioÈ Statue, Colonne, Capitelli, Curnin 
d , Archiirnvi , tatti di ben lavorato marioo, Opre della pijlfìma Li- 
beralià di M. R. , V altra col fupplemento di Tele , efattamenic 
ìmiistrid d*iin vero, e fimiuoia Frontilpi^o; ed entrambi adorne 
di &d fenza nanxics con queU* uidioc flefio , che di& leso U Mac 
C Bri* . 
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Uria degi' Arcbiietii , t>Kféntflvano in certa guifa, ogn^una da fé, 
due Tein^) , l\nno lUbile,' e l'attro pafag^ere, 1' uno confegraio 
al Santo fuo Tutelare > 1' altro al Genio .dell' univcrfale Alle- 
grezza . 

Ben puìidirfi, die à luita la narrata Pompa imponeffc Corona la Por- 
ta dtl fò , che dovendo la prima ricever 1" onore , d' accoi;licre i 
Prìncipi Reali ; fu alcresl Splendida mente addobbala da Signori del- 
la Città, con, tòntuolu sfarzo non men' di turni , cbe di pitture , af- 
Gadii infieme ferviSe qual' Arco Trionfò , agi' Augnili Conlbr- 
ti . Sollevano ivi cinque Simolacri , che rapprélèntavano i fèguen- 
ti Perfonaggi . Nel fito di mezzo più emmenie della Porta, vedevali 
il Piemonte , in abito di Guerriero , con Ctlata , Usbergo , Spa- 
da, e Paludamento militare, che ibflentva con la dtrtra uno Sten- 
dardo rolTo, con Croce bianca in mezzo , che ^ la propria fua Di- 
vifa. Gl'altri quattro erano compartiti, iriì le Colonne dei prinioOr- 
dine . 11 primo efprìmeva la JVIaellà in arredo alla Reale ,. con in 
capo la Corona , e lo Scettro in pugno , e con un' Aquila à canto , 
che haveva frà gl'artigli un fùlmine ■ U fecondo la Magnanimità,, 
con ramo d' alloro in mano, e pelle di Leone lui braccio riniftro, 
con armi, e diademi à piedi . Il terzo la Concordia Maritale, con 
veHe tutta fregiata di cuori , un melo granato, fimbolo d'unione 
nella dedra , I' Anello Nuziale nella finiflra , ed un ro^o, che 
le avvampava da vicino . II quarto la Fecondità , con una Cornuco- 
pia avanti , e con due bambini fencggiatiti iniornu , ad uno 
di cui dava la mano , e l' altro Hringeva al feno. 
Ucl Semicircolo della Porta, erano effigiati due Finmi , che (corrono 
da quella parte , cioè il Pò, e la Dora , con le loro Urne feconde 
d'aque , che rendono fertiliffimo tutto il Paeic- Il Pò, olire l'Ur- 
na , i cui era appoggiato , flringeva una Cornucopia ripiena di frut- 
ti d' ogni fatta , per additare , la dovizia de'medcmi, che provie- 
ne dal vicino deliziofo Colle , che egli bugna; ed aveva in villa le 
Eliadi Sorelle di Fetonte , che, comi- riferdcono i Mitologi , pian- 
gendo la rovina del Fratello, precipitato con un Fulmine da Giove 
nel Pò , per aver ofato di guidar il Cocchio del Sole luo Padre , 
fama* cangiuc' in Pioppi. 
Sopra il detto Semiciccdo aprivalì un gian Quadro di vaghiHima In* 
. vmzione , pofato lotto la Statua del Piemonte , il dì cui penliere 
prelèntava all'occhio, l'afiettuolb ulìequio della Città di Torino, ver> 

' lo quelle R.iguardevoh(fimc Nozze . il penliere era tale. Cumpari- 
va Imeneo , creduto g>à Nume Tutelare degli Spofalizij , come en- 
tro una nuvola, inghirlandato di Fiwi , con una Face in mano , 
^ntU 1* idea , die ce ne ialciaropo gl'Antichi , fopni un fupetbo 

Cocchio 
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Cocchio liraioda due gcnenri Turi , timi pure infiorali. T'.inccr- ''i 
K-ii^ iUoda divL-nìG^-n.j v..N,iiu, d.- qiuli, dii IVeiuolava 1ì.ky(,!c in 
Icé'io di gioja, chi vcrlàva nembi di Fiori. Dirimpetio ad Imeneo, 
ilava ii Genio della Città di rorino, in poriamento da Eroe , con El- 
mo incoronato; avcva-innanzi un alato Fanciullo, die re^cva lin 
Labaro InTegna tniliiare degl' antichi' Ccfarl , con quelle paiole nella 
A-olazzi> , AUG. TAUi4, , pi-r dinotare , che Torino era già Co- 
Ionia de Romani, onuraia anche da Cefare AoguUo dcifuo flelìoNu- 
mc ; c da un un dliro limil Fanciullo, che follencva U ibiiia 
Dirjfa della Città, cioè uno Scudo, in cui lì vede un Toro; ed egli 
con la (ìnjllra accennando I' Arma fua , con la delira offeriva ad 
Imeneo un Cuorei in aitellaio del Tuo rifpeiiofb afTeitó^ Flnalinei^ 
te li fpàsi) lòvraftantt alla Cornice del primo Ordine , erano riem- 
piti, da una parte dai Geni) delia Guerra, che in vari) fpirìiofi at- 
teggianienti , maneggiavano Spade , Scudi , Cimieri , Usbei^hi , 
lìandieie , ed altri marziali Siromentt , con un Genio, che fofle- 
reva io Stemma del Piemonte; e dall' altra, dai Gcnij della Cacda , 
che è una dibttcvol' Guerra, con una. Xcnppa di Cani, ed altri ar- 
redi proprij di tal diveriimenio , ed àn Gtnil'Genio , che additava 

r Arma Palatina di Sulizbach'. " ' . 

Al vivace peniìero , c diAribuzione delle Pitture , rendeva incredibil 
vaghezza la pompa de latiti, si difpofti d^ciru le colorite tele , che 
per cib fòcevano un' ammirabil comparfa ; come compartiti fopra 
nobiliilirae Piramidi nelJ' eminenza della Porta , fchieraii fopra il 
Semieircolo, Cornici, Capitelli, Fafcie, e Bafi delle Colonne , adu- 
nali per fine ne Lampadarij, pendenti innanzi ad ogn' una delle Sta- 
tue laterali; fcnza parlar del Ponte , e del Mafehio , tutti lumino- 
iWruni . Guidava P'jÌ alla Porta un aflai lungo tratto di'Sirada , 
tjujnia ne fLorre dal lìorgo della Dora , imo alla Porta del PÒ , 
tper il pallaggio della Corte, fatta allargare , e fpianarc dalla Città) 
ed ip olile dall' uno^ e l'altro lato ornata , ed illumihaia à doppio 
ordine di i^nali , e . fiiodii d' artifizio; ed imponeva à mito coro- 
na il vicino Colte Seminato' 5i fuochi d' allegrezia' ; dove fingolar- 
mentc la maeflofa Vili» tìiiamata, della Regina, il Convento de P.P. 
Capuccini , ed il Forte ivi attiguo , tutti rifpletidentilTìmi , incan- 
tavano, per così dire, glifguardi; fpiecaioli mafsime da queft' ul- 
timo , un nembo di folgori , al comparire delle Loro M. M. , e 
R.R. A. A. 

E ciò badi ad efporre la vaghiffima . e ricchiHima Illuminazione di tut- 
ti i delì:ni(iLu(^hi,pii:i rinomati della Città, fcclti fpezi al mente quaì 
Teatri, ove campe^ialTe l'univerfal godimento . Per ahro,fcfivo- 
Ictlcro defcrivere, tutte le caprìcdofe, ediverlc Ideet con cui fon 

Hate 
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fiate fregiate di lumi, la fommiià del mafchio della Ciiradella, le 
altre Porte della Cinà, le Facciate diiuiii i Sa&ri Tempi) , ed i loro 
Campanili, farebbe un non mai finirla. Spiccavano fràmttc,queiia 
della Cìmài Meiropoliiana, della Chicfa della Ciit^dedicataalSan- 
tiOìmo SacruDcnto, di S. FraiKcIco di Paola, e deSS.FroicttQridi 
Torint^Solatore, Awcnrorci Se Ottavio, Martiri Tebei, de PP.deU 
la Compagnia di Gesù ; nelle quali tutte con l'abbondanza delle fiac- 
cole, parve, che gareggiafle la vivaciii dell'invenzione nel compar- 
tirle. Sù la Porta di queft'uliima , per il particolare impegno, che 
hanno quc' Santi Tutelari, per la feliciià delia RealCafa, e con elTa, 
di Turino , e di tutti gli Siati , Icggevaii entro una gran Cornice 
donu, la fèguctiie Ifcrìzjone. 

D. D. 

S0n7WHI,ADFENT0I(I,&0CTAF10. 

rUTELARIBUS ASSIDTTIS, 
POST OMNKENA BENEFICIA^ 

Caroli Emmanueus, 
Et Ann^ ChristinìE LudovicìB 

REGIORUM PEDEMONTI! PRINCIPUM 
CONNUBIO BENE' AV SPIGATO, 
ET REGUM PROLE CONCESSA , 
CSiTERA COMPLEAìTT, CORQNENT , lE^TERNEìTT^ 
OBSEQÌ^ll , LMTmiE. , AMORISf 
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Ri mane ora , che s' efponga la Pompa militare di tutta la Ciiiadìnan- 
za, niella Cono l'armi, per il Solenne Ricevimemo de Spofì Reali. 
Eflendo adunque preceduto il Comando di S. E. il Sig. Marchele 
di Caraglìo, del Supremo Ordine della SamifTima Annunziata, Go- 
vernatore di quella Metropoli, &. in confeguenza del Sig.Marchcfc 
D. Oioi.Battifta.Ripa di. Oiaglionc, e Mcana, Cobnnello, e Co- 
mandante della Milizia Urbana, fi radunarono il giorno dell'in- 
greOb , due mìlla, e quattrocento Uomini, divìfì in Tedici Compa- 
gnie, con cinquanta quaiico Ufiizialì, nella Piazza della Cittadella, 
d'onde portatifi con decorerò, e ben regalato niovimcnio , andando 
innanzi k cavallo, il Sig.Marchefe Colonnello, verfo la Porta de! Pò, 
prelero ivi il poflo loro :i!c'2iiaio . cìcjÌ- ii ii miLircolo incorno 
alla Porta, con l'intera Contrada, fino all'imboccaiura della Piazza 
del Reale Caftello. Erano gl'Uffiziali vediti tutti d'abito uniforme, 
fatto appoHa per si riguardevol Funzinnc, di panno grig,io, die è' 
il color Confucio, con fottovefle di fcarlatto, il lutioguarniiu d'ar- 
gento, con Cappello firn iltnen te fregiato, e banda inieriiaia pur d' 
argento, ed azzurro. IGranaiieri, e Qiiafìaiori, veftiti di grigio, 
con linimenti rolli, e con gli altri lor propri) arnefi, poriavanu in 
tefia Berettoni alla lor foggia , lavorati di nuovo, nella di cui fron. 
te vedevano le Arme di S. M. , e nella coda i Scaccili azzurri, e bian- 
chi Palatini, con una Zifra, che intrecciava il Nome del Sig. Mar- 
chele Colonnello; e quelli degl'Ufflziali di quefla Compagnia , erano 
di veluto di color celefle, rigato, e adorni di frangie, e lille d' ar- 
gento. Tutto quello Corpo di Gente era condotto da fuoiUffiziali; 
ogn'uno at loco po(to , ed accompagnato da Bandiere , e Tamburi , 
fopra di cui vedevanfi vagamente dipinte 1' Arme di S. M. , della 
Città, e del Sig.Marchefe Colonnello , oltre più Sonatori d'Oboè,c 
Corni da Caccia. 

Vollero diftingucrfi nella pompa dell' abito i Mercanti da panni , e 
da tele, ed i Droghieri, che in numero di novanta fei, erano ve- 
dili al di fopra di Scadano con bottoni d' oro, e di folto di fina 
peiie trinata d'oro , con Caìzcttcdi feiadi color di perla, e Cappel- 
lo iimiimente fregiato d'oro . l-ormavan tutti quefti la Compagnia 
Colonnella, e fecero di £: nobUiffitm madia in tutto il decorlb della 
i^unzione , comandati dal Signor Conte Bianca Capitano Co- 
mandante, ed unitamente con lui, dal Signor MarchefinoVcfpefiano 
Ripa , Figlio del Signor MarchefèColonnello, in qualità di Volon- 
tario , il quale non effendo che d' anni undici , diede non per tan- 
to, in tutta laComparfa,un faggiodi vivacità, e difinvoltura fingota- 
re , fuperioic ^la tenera fua Etì, con univcifàle appUufb , e gra- 
dimento' - 

P la 
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In quelio pnmpofo abbigliamento recata U Città di Torino, dall' ode- 
quiofa Vigilanza de Signori Capi, e Reggiiori d'elTa Ciiià, viddefi 
comparire sù le otto delia fera , del giorno diciottefimo di Miirzo, 
cuU'-arrivo da Vercelli, delle Sacre Loro R.R. M. M. , c R.R. A.A. 
4utto it coiDpimcnto , anzi l'anima delle fue allegrezze; Entrarono 
«Ilo ftrepiiororirobombodiiuital' Artiglieria della Cittadella, e delle 
mura, e baloardi, fingolamienic accrefciuta in quell'ampio giro» 
che riguarda il Fiume, irà le falve, e concerti di Trombe , Tam- 
buri , Timballi, Corni da Caccia, ed altri militari Siromcnii di 
rumerofa Soldatcfca Ichierata in Battaglia , e fuori della Porta del 
Pò, c nella Piazza del Regio Camello , trà le viva, ed acdamazio- 
ni di fultiOìmo Popolo, concorfo à più migliaia da tutto il Piemon- 
te , e da altri Paefi flranieri , e dovunque pallàvano , radoppiava- 
no lo Iplcndore, ed il godimento di qutila già rilplendentiflima , e 
fèliciOìma Motte. Trà quelli sì glorioii applauiì , e maii delle Fiao 
còle « C facondi delle lingue , e de guerrieri oricalchi , portate co- 
me in trionfo dalla pubblica gioia , e benevolenza , e ft^guiie di 
Signori Sindici, eComìglien deliaCitià, che ebbero l'onore di (èr* 
virle, entrarono nel Caltelio di M. R. , in cui iinilce b gran Con- 
trada del Pò , che fembrava appuniu un' ardente Caon'idoglio , 
tutto addatiato al Triunfo d'unsi Maeftoio Imeneo ; dove erano ai- 
tefe da tutta la Nobiltà in gala , e dove ritrovarono al pi£ dtila 
Gran Scala, le Sereniflime Principefli di Carignano, e di SoiUbns, 
con oumerofa comitiva di Dame Splendida mente addabb.ite, im- 
pazienti di porger ad Effe ì loro olfequìj . Salite le Scale, dopo 
fcambievoli tenerifllmi compimenti lA M. R. , cbe in te non ca- 
piua per l'allegrezza, eie Loro MM. , «R.R.A.A., fì rìiira-- 
rono quede. nel Reale Palagio , clfendo già avanzata la notte , 
i prender ripofo del viaggio , di quel fortunaiillìmo giorno ; che 
«Scndo flato termine delle communi ardentilGme brame, lù infieme ' 
principio d' un Secol d' oro a' tutti i fedeliffimi Sudditi della Real 
Cafa , c molto più lo farà, allorché donando il Ciclo un qualche 
Frutto a'qucdc pregiatiflime Nozze, farà alTicuraia la Difcciidenza 
a' quell'Alta PrcuTapia d'£roi, che pa tanti titoli , bà tutto il di- 
ritto, «d il -merito d'cBeceimmortale. 
Ceà ù ccmcfaiufeo i Giubili di quella Giornata , lepUcaiì con la (iefia 
.filleiKicllluininazione, le altre due fere Seguenti de 19., e 20. Mar- 
zo , e favoriti anche dal Cielo flelTo , in qnc* gitimi , fuori dei co- 
fiume di quella Ragione, mitilsinK) , e uanquilliÈimo; con gran 
concorfo in tutte le Piazze , c Contrade , di Hilobilià, e di Popo- 
lo , ìt godere di si nobile, e mai più veduto Ipettacolo , e molto 
più con ecce0bdi omtcntczsa ne cuoii ili tutti, che dalla i^rfeodldif' 

fima 



ftma luce di sì avventurate Noiiì , auguravano una più bella au- 
rpra 4i rdidl'sìini giorni , ed anni a' Reali Prìncipi Spulì. 
lAk le fp d' ogni Ordine di Cìiiadini di quella Augufta , fingolare , 
e diliintifàmo il godiniemo» (ù eccelsivp ne Signori Sindici , e Con- 
^jeri della Qittik , ^ per aver felicemegie condotjFo £ne l' a^arc 
vat^QioiaJittiininaùoDe, commcPìi al loro Indinzzo , sì per ì 
più (pcKÌali indjziì della Rcal Bcnsvolenza ^ e Gradimento inconirq. 
li , ,c nel ijiorno della Corte da Vercelli , e tiell' arrivo à Torino , 
Jmperoche , in viriù d'un Biglietto , in cui S. M. degnollì di lor 
communicare ravviftì del Rejle Matrimonio , elTendo precorfi à Ci. 
vaflb , i Signori, Marchcfe d'Angenes, e VaUyllo, ed Avvocato' 
Croce , Sindici , & i Signori Come Nomis di ColTìlla , Come , e 
Cavaglicre Coardi di Quano , Conte CalL-lctic di Gravcre , Come 
OrfÌDì dì Rivalta , Avvocato BoalTo, Ingegnere Planierì , ValTallq 
Ilubattì dlKcviglìafco, V«fl(illp, ed Avvocato Bfuedifli, Conlìglie- 
rì della Città.; ebb:»'o ivi 1' onore,€o1erq refpeitivi Àbiti di com>^ 
firà, e nomerofo fi:goito di venti quattro Servitori della Città vc- 
Giii di nuove Livree, fenza gl'altri Servi, eCamcrieri didetiiSigno- 
ri, il Sig. Marchefe Sindica di Prima Gialle, di complire con ele- 
gauic arringa, gl'altri Signori d'iciciiinare le loro MM. e RR. AA^ 
luttiperfined'eflereammeindallaR.PRiNCiPESSA, al bacio delia 
jnano. Nella qual Funzione fpcrimirntarono ne lìenigniHimi Sovrani, 
legni non ordinari) di più diflifiia foddisfazionc , ilei gradire qucflq 
.Tributo d'umiliflìtnoolTequiOjche ad EHì porgevano . Avanzatifi poi 
■i predetti. SigDod 4ietro alla Conct (ino alla Porta della Cittì), cbberq 
ivi altro campo di pcefcniarfi alle Loro MM., cRR. AA. edjriapo' 
vare ad EB'e, la loro rijlpmoGOimaicrvìtù'. Nel qual incontro, ef- 
lèndolì fermate le Loro MM- e RR. AA. perammettere nuovi coni- 
plimcmi da Signari della Città, ed in iìcme godere perqualche tem- 
po, della fimmetria de lumi, e vaghezza degl'altri abbellìmenii di 
delia Pona, la M. S. degnoflì di dirloro, che era rimala ammira- 
ta dell' Illuminazione ivi difpofta dalla Citcà, che non poteva efler^ 
più nobile, c grandiofìi,e cheeraimeramente contenta della Città, e 
ìtioi Ufficiali, e Conligjieri, Lo {ledo aiteftatodi parzialcToddisra. 
2Ìone, fi cooipiacque d'erpiimer^ S. M. à predetti Si^ori , allttfchi 
cflèndofi efsLpartati àfnvice le luxo Mjd> e RR. AA> fino al C»- 
flello di M. R., ivi dicbiacofsi interamente appaia an.he de||l'Xl- 
Jnminazione ddia Contrada del Pfa, e dell'una , e l'altra Piaiaa, al 
avanti., die dietro al Reale Callello. FinalmemceOendoridegnatele 
■Loro MM. c RR, AA. di voler, la leguente fera , vedere la Chic6 
dà Corpus Domini, Palagio, e Torte della Città, illuminate co(i 
la pwnpa Ibpca iOsim, ^ei&Q ti Qa^ A^ ua.coi^ìiif- 
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fimo raggio della Reale loro Eenigiiìtà, ei alla Cittì uti (èmprepiù 
giuilo (limolo d'amore, e veneraiione vcrfo sì Amorevoli Somni, 
prellb di cui , una ferviiù, per tanti motivi, c ragioni dovuta , con 
un eccefsivo coniracambio d'onore, divenne tanto gloriola. 
Ora per rendere il Pubblicopienameme appagato iniorno all'avvenuto 
in sì memorabile Congiuntura dello Spofalizio Rfale , è d' uopo, che 
ancora fi dia ragguaglio didìvcrle altre Allegrezze, e Comparlè, 
Religiufe, Militari, e Politicbe, venule in conlègueoza di quelte 
AuguUe Nozze . E per inconùiHàac da-quefl' ultime , «flcndo «<■ 
duio il Sbienne IngrelTo de Reali Spoli nella Seitiraana precedente 
à quc^lla di Pacione, h cui fieguono Giorni Tempre più Santi, per-i 
elle confegrati dalla Chiefa alla Memoria della Paflione , e Rifur- 
rezione del Redentore ; perciò furono differite fin dgpo la Solen- 
niiì delle Felle Pafquali, le Cerimonie di Congratulazione, e Com- 
plimento da farli con le Loro MM., c RR. AA., da Prelati, Ma- 
gidraiì, Rapprefentanti di CinSi, e di Capìtoli, di tutto il Domi- 
nio, e dalla Nobiltà, avendo folo la REAL PRIN CIPESSA. ac^ 
colte al bacio della Mano le Dame delta Corte, la fera (lelfa dell* 
Arrivo, e le Dame delia CiitS, il feguenre giorno. Dunque ìlWe-' 
nerdì precedente alia Dommìca inAlbis, comparvero in Corte tutii 
i Cavaglieri con Superbiffimi Abiti, e vaghillimr nuove Livree, e 
furono ammtlTi al bacio della Mano dalle Laro MM., e RR. A A. 
nella Camera di Parata della Regina. 
Il Sabato feguentc S. M. dopo la MelTa, ricevette folto il Baldachino, 
con Dumerofa Corte, i Complimenti del Supremo Configlio del Re- 
gno di Sardegna. 

Domenica tù affegnata à tutti i MagiRrati, b loro Deputati , ed à ' 
Rapprefentanti delle Città. I Magiltrati con Nobile Comitiva, ed 
eloquenti Aringhe, fi prcfentarono gl'uni dopo gl'altri, alle Loro 
MM.,eRR.AA.,cbaciaronoadElfelemam. A Magiflrati fuceell'e 
la Deputazione del Ducato d'Agofia, perchè inviata da un Duca- 
to, ò lia da un Coiili^lio , che rapprefenta i iti: Siali d'Elfo, ciuÈ 
del Clero, della Nobiltà, del Popolo. Sotienirarono in line , àprc- 
flerc fomigi ante Uffìzio à Sovrani, i Signori di quella Città Metro- 
poli, e con eflì i Deputati delle altre Città, Capi di Provinde di 
qaik dal Mare, intiumeru di venti, ed aringò à Capo, e à Nome 
di Tutti, il Sig. Cavaglierc di Moretta, Cavagliere Gran Croce de 
SS. Maurizio, e Lazaro, Configlierc, e Referendario di Stato, e 
Signatura della M. S. , e fuo Auditore Generale di Guerra . 
Finalmente l'ultimo Aprile fù aflegnaio per cnmplire , al Corpo Ec- 
defìaflico, di cui in primo luogo fi prcfennrono gVllluflriinmi, e 
Revcrendìffimi V^vi, al bado della Mano delle 1^ MM.,: fe- 
conda 
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condo l'aiizianiti di loro pmmoiione alla Prelatura, e furonoiVef^ 
covi di Mauriana, di Mondavi, di iaìazzo, dì Gcneva, d'Agalla, 
d' AleUandria, c di Cafalc ; e pergrò ìt nome di timi Moniìgnor 
Vcfcovodì Mauriana. 

Indi ■ predetii Prelati aflifletiero alla MetTa di S. M., ed il piùanziv 
no , giutla l'ordine fovrapollo , fù ìnviiato dall'ordinario EleiDofl- 
nierc ad adempire la Funzione di tal Carica; e gl'altri nella flclTa 
occafionc li mirerò in fila al partire di S, M. Sotienirarono à Vedo- 
vi nella Cerimonia del bacio delle Mani, in primo luogo i Signori 
Canonici di quella Cliiefa Metropuliiana in Corpo, indi i Deputati 
de Capitoli di Sede vacarne; c quefti furono feguiii di Vicarij dell' 
Abbazie di S. Michele della Clitura, e di Pinerolo , come dotati 
di Giuridizion; nell'uno, e nell' altro Foro . Succefltro àqusfticut- 
■tì gl'Abbati didiverri Monifteri, che li ritrovano ne^i Stati , in 
lAbito prelatizio, che furono tn numerp dì poco meno di venti; 
conchiufero per fine, il primo giorno di Maggio, tutti gl'al[rìSupe< 
riori delle Cafe Religiofe, che fono in Torino; e quelli difpodi in 
ardine, nella Rejlc Aniicaicera, fecero il Complimenta del bacio del- 
le mani, nel portarfi, che faceva, alla MefTa, S. M. 

I giorni deftinati à pubblici Complimenti , ed Udienze, furono frammir. 
chiaii da altri giorni, fcflcggiati con piiì folcnniHimi Balli di Cone, 
in cui, e nello rplcndote deli' Apparato, e mila douiziade nnfrdchi, 
e nella copia, e Iceliezza delle Armonie, fpiccò la Reale Ma^ntfi- 
ccnza, con incredibile Concorfo dì Nobiltà, adorna di Superbilli- 
ni Abiti , e tutta In una fòniuofa Gala . Fti iculiaper tal Paiaìo- 
ne, nel Regio Palazzo, la gran Sala, chiamata de Svizzeri; ed ivi 
difpollo, infiguraovale, un larghilTuno, e fpaziofo Anfiicatro, in- 
torno à cui l'urgevano cinque continuiti ordini di Scaglioni , folo 
difgiunii nella pane di mezzo, affine dì darlibenà airingrelfo,che 
irovavali verfo la Pialla Reale. Sii qucfli alzavanfi numerolé Ban- 
che, cPin-nc ili VeluioCreiTicsì, col fondod'oto, e fervìvanodi bali 
il vcniii^uauro grjndi Archi, fotìcnuiidacapricciofiTcrmini, tutti do- 
rati col loro Parapetto, da cui pendevano ricchi Tapeii dello AclTo 
Drappo. Ogni Arco era illuminato da un ndiiliffimo Lampadario 
tutto à Crtftalli , .carico di Candele diCera, edivi appefo à bellit 
lìmmi Felloni di Drapperia d'oro, e d'argento. Sopra degl' Archi, 
correva luit'intorno un fregio dì Veluto verde, con fondo, efran- 
gia d'oro , che pur velliva l'interno sfondato degl' Archi . Dopo il 
fregio, ergevafi nn Balauflro tutto parimente meiTo à oro, ì di cui 
-Pilallrinì re^vano una Lumi nofifE ma Girandola , che portava ven- 
tiquattro Candele, con una Torcia nel mezzo, e con architeionica 
fimmetrìa, porgeva luce all'wdjne fapcriorc dd vallo Tcatro.ll fiio 
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pofcia, die rìmanm trà la predetta Gderia', e la fòmmirà della 
Sala, era nobllmenicguerntio di Velutn Cremcsi à fondo d'uro,con 
ampie trine pur d'oro, e numcrofì doppieri dllpolli iniornoncloru 
bracci dorati, d'elquifiio difègno. Stetidevaft l'Orchcnra in bizam, 
mà'foda figura, dall'ingrelìò della Fona delia Scali gratide, per fi- : 
no ìi quella dell' Appaciametito contiguo, con tré ordini di banchi 
per i Suoni, l'utio fuperiore all'altro, e copriva una parte dell'Ar- 
dii, che chiudevano il Seniicircolo dell'Anfiteatro. A capo della Sa- 
la, Ibrgeva unAlaeltoToTronocon granBaldacchino, Ihitodicuicra- 
no collocate.due Sedie da braccio, indi due (empiici più picciole ì 
Iati , fcgoivano i fianchi di queQe,'trfc Sedili, che li piegano, Tuno 
da una pane, e due dall'eira, c dietro cinque altri fodì, e tutte 
quefte Sedi erano unifÓnneinentc al redo dell' Apparalo , ricopirrte 
di Velmo Cremes) cui fondo d'oro. Finalmente irè ordini di Ban- 
che, anch' cfle coTuoi Tapeii, e funate sù lo ftelTo piano, faceano 
«la al Soglio. 

Preparata con tal potnpa per il gran Ballo la Sala, vi fi diè principio 
la fera de 13. d'Aprile. Sedevano ne primi ordini dtllclìuiiclie, Da- 
me in grandiflimo numero; Alla delira le Dame d'Onore delia Cor- 
te, alla finiUra le Dame della Città, fotEO di cui nel primo Banco 
erano collocale le,Figlie d'Onore della Regina, e di Madama Ideale, - 
le 'DaDiefcclie à ballare; e tutte erano magnificamente addob- 
bate, e ri^letidenti di gioje. Riempivano poi i gradi fuperiori dell' 
altra Scalinata , Cavaglirri d'ogni eiì , e grado, framilbhiaii fenz' 
ordine, tutti foniuofamemc veflili ; 1 Cavaglicri dclìinaii à ballare 
(lavano dirimpetto iì Trono ; le Loggic erano ripiene di Geiiiil- 
Jonne Cittadine, e For.iftiere , tutte del pari riccamenie adorne; la 
Galleria fuperinre era occupata da altre Cittadine , e Ciiiadjni di- 
flìnit dal cummune del Vulgo, e diecro à quelli in angullo, ed ir^ 
commodo fiio, vedevafi una gran folla di Cavaglieri , die per man- 
canza di luogo, (ì recarono ìt fortuna di ritrovarlo iiùquefte ollc^ 
«e, per godere dd pubblico divertioienio. 

Dìfpufla in tal guifa, sì riguardevole, e fplendidi Corona di Spettatori, 
ed accefe le innumerabili faci, che fecerocomparire, entroquelgià 
sì luminofo Teatro, un pieno meriggio, venne la Corte fui Ballo 
alle ore tmve di Francia ; ed al primo fuo farfi vedere , incomin- 
ciarono • nutnerofi m u ficai i Si rom enti una pienilTima , e fpiriiofa ar- 
monia. Mon li può cfprimcre l'Allegrezza, che recò à Circollanti^ 
la giuliva Coroparfa de Sovrani, che nel primo Ingrcflo ammifero 
^ bacio deib hlano diverfe Dame di Cittì, che non avevanpoiu- 
to riirovarii , i (at (ìmilc Complimento cwi le altre, ne dì preceden- 
ti ; Indi dopo d^avecr con occhio conc(c , (coda luit' all'intorno, 

quella 
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quella si didiinà , c cospicua moliiiudine ^ t'avviartAq./. fwi^érid» 
ìli ogni parte Salmi, al Trono, in cui fedettera. eoa! iqucK^bnline; 
Il Rè, c la Regina sù due eguali Sedie da b^accioi -iitmeÌHBlL 
ptinape.di Ciemontc «111 dcAtà del Ri', é la Fnnci^ciTa di Piemon- 
te, «Hb finiOni dtlla Re^iiui cni^ambì fòpra.duè Sedie, {tue egilaii, 
the commnnenithtc fi diiainanot Delfine; nella flcfla iinèa de S6- 
^vrani, facenn ala, fopra gl'altri Sedili, alla delira del Slg-Prihcipe 
di PiemonW, la Signora PrincipCfla Maria di Carignano, ed alla fi- 
fiifira della Signora Principefla di Pieniunic, la Signora Principcifa 
Ifabelia di Carignano , c alla delira della Signora Principefla Marid, 
la Signora Principefla LuiCidì Soiflbnsi S lavano: di eira IsSèdiedc 
Sovrani, il 6Ìg. Marchcfe di Tornonc, ed il sign. Come di SalaziD^ 
Capitani dell* Guardie del Corpo, entrambi dietro al Rè,eddPrì[i- 
dpe di Piemttntc, c le Signore Marchcfa di Pianezza, Matchefadi 
5. JMttfimo, e-Contefla di S. Sebafliano, dietro alla Regina,cdalU 
l"riiKÌpc(ra di Piemonte, la prima in qualiiì di Dama d'Onore, la 
feconda, coflic Dama d' Atoiir della Regina, la terza come Dama 
d'Aiour della Principefla di Piemonte. Alla falita del Trono, era- 
no in piedi dì Guardia, il sig. Marchefc d' Alingcs, dalla parte del^ 
Rè, c dalla parie della Regina, il sìg Come di Virlc, ambì Lua- 
KQt'encmi delle Guardie del Corpo . .Facevano, per fine Corona ài 
Soglio Prelati, Grandi, Cavalieri dell'Ordine , MintRri , .Cava. 
gjieti di Corte , (d altri Titolati, Dame di POitto dcUa Rc^ 6 
■dì Madama Reale. ' , / „b a.» 

CbA tatù aflifi 4toro polli, incominciarono àdanEarelcLoraRR.^AA. 
die con U l^iadria del Ballo, ed aggiuftatezzadelportamemoiCi- 
pirono del pari, e gl'occhi, e i cuori dì tutm il grande ncfciliffi- 
rao ConfelToi indi fece il Sig. Principe di Piemonte due altri: Dali- 
le l'ona con la Signora Principefla ifabelia di CarignanD*.- l'alam 
eon Madama di Villanovetia , Tempre con egual garbo, c viwdlà-. 
Ballarono pofcia con applaufo, e gradimento CngoUre deSpentt» 
fi gj'aliri Cavaglieri, e Dame, cbe erano flttì k d6 prefcehi, ni- 
nendo l'ordine prefcriito Ior<^ di mano in roano, daliìg. D, Ettims- 
nuelè Valguarncra Luogotenente delle Guardie del Corpo, à cui cft 
ftatoj cooliHeflb l'indirizzo della Funzione. Dato lungo tempo alla 
Dalfta, fi venite à finfrefchi ; e prefentatifi quattro TapcEZÌcri,chc 
fieftro fui pavinanto ^un gran Tapeto di Tela Perfiana; comparve 
S. É il ai& Marchcfe di Coudrè gran Maefiro, feguiiato da Magr 
gioraonii' di <Ìu«"«f«*» ^' ' GentiruominidtBocca,edaPag. 
gi, àie portavano grandi Bacile ripiene d'efqoifitc Confetture, ed 
Invdii di Dolci d't^ni forte à piramidi , che farono eoa dovìzia, e 
tBagn)ficttBadi«ribiHiiaC*vaalieri^ e Dan» pendone le Loro Mftl 



e RR. AAn &vorìte divcrTcdi propria mano, die Icflai-anopiìivi- 
cine. Dopo che per qualche tempo fil dato luogo al voiamtnro de 
Badii, die per tré volte ritornarono ripieni fui Balio, lì ripigliaro- 
no con. nuova lena , le J^auze , ed in quel cncnire, fi fervirono Un' 
alfinc,'Aque gebte, e Sorbeti in abbondanza, fino ik (lancarpc i 
Fomton, die fcmpre erano Gentiluomini per i Prìncipi , e Paggi 
per la Tfobiliì. Quanto durb il Ballo vìdderfi Tempre allegrìniiiii ■ 
Reali Padroni, applaudendo con benignità ìk chi danzava, e fava> 
rendo di grazioli difcorfi , dit loro ftava incorno, Tril qucflc icam- 
bievoli contentezze finì il Ballo, un'ora dopo mczz.a none; albat- 
ure di cui, fi alssuCHiO le Loro MM. , e RR. AA. , e Jaluiando 
d^mbe le pani, con ìncfplicabrie conefìa, le Dame, e Cavaglicri, 
fi ritirarono à loro Appartamenti, lafcìandn luiii appagali, ed atn- 
mirati dì quanto avevan goduto, e bramofi di fcmpre piii goder- 
ne, come in fatti feguì in diverfc altre fere , con cgual sfano , e 
grandezza . 

Al traiienimcnio del Ballo fi aggiunte in altre fere vac»nti, quello 
dell' Opera recitala da fceliilTimi Mufici, chiamati à tal line, con no- 
bile onorario, in un Teatro faTiu alzar di nuovo in Corte, infindii 
'fi metta in alTetlo il più grandiofo, e magnifico del Regi Palazzo, 
ìcui intervcnnerqpiù volteiRcali Sovrani, con tutta iorolòddistk- 
zione, e gcadioicnto . 

Frà le CoiDparfè militari, £b celebre quella de Dragoni di S. M. nella 
vafla Pianura vicino al Valentino, deliziofa Villa di Madama Reali?, 
iòtio le' mura di Torino, fatta per divcrtimemo di Sua Altezza 
Reale , che colà fi portò con magnifica Pompa , e lòguiio di 
Cavaglierì à Cavallo, e dove fi ritrovò innumcrabile moliiiudì- 
ne Spettatrice, ed Ammiratrice. Saliti adunque i Dragoni à Cavallo, 
co' loro Ufiiziali fuperbainenie vefhii , colà s'inviarono inbellilfima 
ordinanza; indi radunate le Compagnie balzarono à terra, e lafcìa- 
ti in dtQMrte i Cftvalli, fecero il confueto bferdzio dì Fanti , con 
bel garbo, perfètta milìira, e tempi regolati. Rìmeflilì poi in fella 
difpofero li Squadorni, percombattere gl'uni contro graltn, aven- 
do diHaccaie alcune pìcciole Truppe, altre per dare ( per tifare il 
vocabolo da guerra ) le Tantarrc, altre per pili incalorirle, olire li' 
Squadroni di ritegno, e gl'Archibuggieri fparfi perifcoprìre il Ni- 
mico, ed attaccare le fcaramuccic . Qnindi accingendoli all'Efcrci- 
zio , fi aflalìvano fcamb i evo l mente i Squadroni , ora à colpi di Pi- 
flola, ora con Spada alla roano ; combattevano d' incontro, ò di 
palfata; or gl'uni, or gl'altri fi difbrdinavano, e poi fi ripigliava- 
no, cedevano all'impeto, .e poi fì riunivano, à favore de Squadro- 
ni di ritegno, dopo le loro (parate , mentre fpingevantì le JReiro* 
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guardie, it fitte di fodcnere ìa Carica, rÌn&elcando i Combaticntr, 
per initenerc gl'Aggreflori , ed ìnfeguirli, avvenendo , che fi riiì- 
ralTero. Allorché gl'uni fi prefentavano in fronte lat^, allargava- 
no parimente gì' Avveriàrij la loro ordinanza , Scendo padarc iti- 
nanzi tutte le Tcuppc ^ che nirovavanri difpoQ^ hina dopo l'altn, 
tanto cbè baflaflè'TO ad occupare alnreiianto di terret», quanto oc 
veniva ingombrato dalla Gente Nimica, lafciando, di luogo in luo- 
go, fpazìj vuoti , si per dar campo all'Ordinanza d'oprare , sì per 
lafciar pafTo alla ritirata de nfpinti, che TopralFatti dall'impeto della 
Zuifa, non tmpedilTero , o confondeflcro i dedinaci à Ib^enere la 
Carica* In oltre nell'avanzarfì degl\ini contro degl'altri, fi Ipinge- 
vauo gl'Archibugieri ad incellire per fìanco, ed erano ritifrelcaii,' 
di mano in mano, dalle refpettive Compagnie; mentrcandavano^* 
altri rilòlataoientc ad inveàire, eflèndolègatti i [Ncciol truttodagU 
Squadroni di rit^o, ìquali Ói'cc8vatto,dìqiundoinquanda^qual- 
che brigata, si per moletUr l'Inimico i fianchi, sì per iàrfponda, 
e riparo à primi, e dai loro agio di riiirarQ, c riordinarli, cara- 
collando lenza confuGone. Così per lungo tempo andarono iraiie- 
ncndo con quelle finte Scaramnccie, il Prìncipe Reale, la Nobilil, 
ed il foliiflìmo Popolo accorfovi; le quali però feguironu con tale 
olTervanza, ed efaiTezza, come feun militare Diveriimenio , dive- 
nuto folle un vero impegno di Guerra , e perciò riportarono da S. 
A. R., e damili gliSpettatori un fommo appUufo, ed uniìngular 
gradimento. 

FurtHt' ancfaeriinirat},iKlIoaeiroLà(^c^ il ficmdo fottio di Kh^a^ 
con pari loddls^ione di 5. A. R. . e di gran folla di N(rf)ìlià , e 
Popolo, gl'Bfercizij militari del Reg^mento delle Guardie, il qua. 
le cun gran bravura , e deprezza, fece fpiccare, fotto la guida di 
fpertiHimi Uffiziali, la fingolare fua perìzia nel maneg^ ddl' Ar- 
mi, Marcie, Ritirate, ed altre Funzioni proprie della Soldatelcaà 
piedi. Portaiafi adunque S. A. R. à Cavalli, con numerola Comi- 
tiva di Cavaglieri , sù le Campagne del Valentino, ove flava Ichìc- 
rato il Reggimento , e paflaia da un corno all' altro del medelimo, 
colloco^i in faccia al centro de due Battaglioni , che à Ibli tocchi di 
Tamburo, fecero, prima d'ogn'aliro, con pcrfettiSimo garbo, tem- 
pi animati , i; giuHa mifura, il confueto maneggio dell' Armi . Paf- 
farono di poi gl' Ufiìziali, per regola, tra glifpazi) delle file,eriiua- 
tì i Sergenti nel taglio di ciafeheduna divifione , feccfi entrare il 
quarto Ordine, in fila di tré in trÈ, negl'Ordini fuperiori, per rad- 
doppiare la fronte, riducendola à tré d'altezza . Podi indi in co- 
lutina, pafiarono divìfionalmentc avanti S* A. R., e rimeflì in batta- 
glia, gl'uni dirimpetto degl' altri, avcndoprelò dalBiedan' Dffiziale 
F il 
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il poflo tiel «glio 'ddle lìnee, con gli Stendardi nel centro ,' ed It- 
Sergente in coda di clafcbun ^ttagliooe^mbarteronoifparate in va-' ^ 
lic guilb, cio& di terzo, dimezzo terzo, di ciafchediin Corno , ìl 
fuoco continuo, inierpolato, e fparfo, di piene, dì mezze file, in 
fodo piede, indi col fuoco dì piena divifione, or acquiflando , ed or 
perdendo ti terreno. Podi poi ambi in colonna aflalironfi fcaramuc- 
ciando, fpingendori, or gl'uni, or gl'aliri per acquiflar terreno, di- 
videndofi per mezza fila, di truppa intruppa, dopo Tane le Scariche, 
e rìordinandon per coda, dì mano in mano, con pronta cfccuzio- 
ne d'ogni movimenio, e diftinta oflèrvanza di tutte ie Le^ì di 
Ouerra} in guita, che riutlì dì gradevole, ed applaudiiiffimo pat 
làiempo al Real Principe, alla riguardevole numerofa adonanzadi 
Cavaglìeri, e Dame, ed ii tutto il rimanente della moltitudine ac- 
corfa, con Incredibile avidiiit , à rimirar lo Spettacolo . 
Redano in ultimo, le Rdigiofe Vilìte di pii) Chiefe , fatte da Reali 
Spofi, afRne di ottenere dal Ciclo, ugni più compita Felicità al lo- 
ro Accoppiamento, di tanta confcgucnza per il common' Rene. 
EiTcndufi incontrato il giorno ftguenic al Loro Arrivo, nella Solen- 
nitil del Patriarcha S. Giufcppe Spelò della Beaiifiìma Vergine , fi 
portarono , con tnagnìGca Pompa di Superbìflime CarroEzc à oito 
Cavalli, con ti Ctirte^io di nunlerofe altre, pur bellidìtne Carrozze 
ripiene di Dame, e riguardevole Coiniiiva di NobHià k Cavallo^ in 
mezzo al Concurfo di aSbllaiinimn Popolo, à venerarlo nella Chie& 
di S. Tcrcfa, de PP. Carmelitani Scalzi , dove fc ne celebrava, la 
Feda. Indi nel giorno della Samìflìnia Annunziata, andarono con 
fimile Rfgio Apparato, à porgere lo RcQo Tributo d'OSèquio alla 
Vergine di Lui Spola , nella Cbiefa dedicata «Ila fteflà Vergine, che 
ch'unum , de//a CoB/o/ata , Celebre per Miracoli , e per il Culto 
univecfale de Cittadini, de PF.di S. Bernardo., della Congregazione Fu- 
henfe. Polcia nel S^buo prendente alla Domenica delle Palme, vollero 
con cgual pompa, ed accompagnaotento^ andar ad onorare,andie le Sa- 
crcCetierì de Santi Maniri Tcbei, Solutore , Avventore , ed Ottavio^ 
Protettori della' Città, ferbaie nella Chiefa della Compagnia dì Ge- 
sù, che percib fii adorna, con luiioquel maggior fplendorc di Ta- 
pezzerìe, ed Argenti, cbeèconfueio ne di più fotennì , che Ivi 
lì celebrino, efléndofi di più aggiunti ad ogni Cappella, luminofiCTi mi 
Lampadari), che arrecavano à tutto il rimanente incredib il vaghez- 
za .Continuarono poi à fare più altre ViriiediCbiefc,enel tempo della 
Settimana Santa, e dopo le Fe^e Palquali, con cui dimollrarono, 
M tutte le altre lublitni Virtù, unaPiedk twnin&rìore alla LorNa- | 
Icita, ed al lioro Carattere . Qmndi iHXisMngannb ìl pnbblicoaffin- 
IO , ed c^c<]uìo de Snddiii , iè poifè à- Dio tante pr^ìerc , per 
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ottenere, e tanti ringtaziamemi, dopod*à«et ottenuto il tinto de- ~ 
fiato Spofaltzio. Senza parlare del' Sde'ni^fGmo Te- Dram ^ ■ finto 
cantare à più Cori di Mutici, da' Signori Canonici di queRa Mc*' 
tropolitana , loffo chÈ intefero, eSère ^unia it Vercelli, la SpoTa 
Reale, e d'alire Funzioni fatte per la Città; baili accennaine dne 
di maggior dìAinziane, l'una celebrala da Cavaglierì Sardi, quan- 
ti ne foggtornano in Torino , nella Chiefa del Corpus Domini ; 1' 
altra da Mercanti da Seta, nella Chìcfa della Confolata. Nella pri- 
ma, ciTendo (lata addobbata, ed illuminata con iftraordinarìa Pom- 
pa di Tapezzerie ,. Specchi, e Doppieri, la detta Chiera,vi incan- 
tata Meiia Solenne) con pieniflìmaOrdieflra di Mufici, e Suoni, e 
con elTa. l'Innocoprueto di Rendimento di Grazie, elTendo (latodi- 
vifato il moiivq ^ella Solenoidi, con una Ucriziotie appelk lòpira la 
Folta, in coi lì- leceva. 

SER.VATQR.I DEQ* 

* ' SU^Otf FAtrSTÌSSiMlS ^UPTltS 
CAROLUM £MMA2I0£L£M, _ 

VicTORU Amedei augustissimi REGis, 

GENERE t AC Flj^VTE FILIOM, \ 
ET ANNAM CHRISTINAM LUOOVICAU 

E REGIO, ATOfEIMPÉRATORlO PALATlSORUMCOMiTaM 

SAJXCyiNE , 

BONO PUBLICO COA'SOCIARIT, 
UTiQ^E FOLENS , AC PROPITIOS 
. HOC IMPEBJUM SOSPrtARE PERGAT^ 
EXOPrATA REG/JB PROUS PROP^ATIONEì 
J2T HOC RELIGIOSISSIMO AUGOSTM CIF^ITATIS TEMPIO^ 
VBI NOMimS Sf^I PRX.SBNTIAM DECLARAP^IT, 

SARDORVM NATIO, 

COMMFMS SALVTIS STUDIOSISSIMA, 
QVIPPE' AD OPTIMI RECIS DITIONEM 
BONIS OMlXlBFS, UBENTISSIMIS ANIMIS AVtVmXA, 
GitAff^LATIQKEM , AC SfPPLICAriOSEM, 
PyBLlCO NOMINE, SFSCEPIT. 
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NcMa iccotida, eflèndo pur Rato lutto il Tetn^o rcfliio dì fini Am- 
zi, c riempilo di lumi àdovida^ fiiflenuii da Lumiere, e Bracci do- 
rati, fi continuò U Solciwitìli per uninieroTciduo,ctKiMefle Can-. 
tate , à numerofo Conccno di Stromenii , e .dì Voci , e B«iedtzi(Mic ■ 
del Santiflìino Sagramento ogni (èra ; Tutto affine di ringraziare 1' 
Aitiflimo Amore di sì infigne Benefizio, e d'ottenere alla Real. 
Cafa , con l' InterceHìone della Madre di Dìo, nna tèliciffiina , e glo- 
òoSk Poflffiià, il che era cfprcffo nell'Ucrizione, che fieguc. 

DEIPARA VIRGINI 

OMNIVM CONSOLATIONVM MAIRI; 

QvoD Victor Amedeus, et Anna 

M A G K I R E G E S, 
CAROLUS EMMANUEL, ET MARIA JOANNA BAPTKTA 
REGIS FILIUS , ET MATER, 
IN ANNA CHRISTINA LUDOVICA, 
OPTIMAM, AlQ^E OVTATISSIMAM , 
tryRyM. COmycEM, NEPTEM HrfENERHÌT; 

t!T rEÙCl , AC rÈSTIS/tTA PROLE, 
SEGAUBOS PSOeENnXtRIBVS BA^D IMPARE, 
COUWSE yOTUM ADtUPLBAT, 

smuca , junsysTS. TAFRimRrsi UERCAiORes, 

^EPTt BESEPWII IN PERPETVrn, MEMORES, 
SPERATI COMPOTESt 
CRATES, ET VOTA) 
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con lune quelle Dimollrizioni di Rdigìofu Giubilo, non erar ptr 
anco appagati i Cuori de' Suddiii, fi: le loro allegrezze paiefaie per 
le Nozze Reali, in tante Sacre Foniioni , non venivano incoronate 
con la pubblica Comparfa di quel raro Te&ro della Rcal Cafa di Savoja, 
cioè della SANTISSIMA SINDONE, iti cui fù involto il Corpo efani- 
mc del Redentore., c che tuit'^or &tb* iiopreffi i Segni del Divìnìffi- 
mo Sangue ila di cui vifta, quamopiù tìtardatapcriungo caribd'aM> ' 
ni , era tanto piiì vivo Oggetto delle communì ardentiffime fH-ame. 
Il Rè adunque portato dall' innata fua Pietà verlb quel Sagrofatito 
Pegno , k farlo cfpqrrc alla Venerazione dc'Fopoii, e con db fod- 
disfarc al divoto univerfal dellderio , ed ìnfìeme affine di ottenere 
dal Ciclo, con le preghiere della Moltitudine, che accorrerebbe per 
adorarlo, ogni prolperiià à Novelli Reali SpuTi, determinò, che 
ì quattro di Maggìo,Giorno cotifegraio dalia Chicfa alla di lui Solen- 
niià , nè fcguifle lo Scoprimento . Dati perciò gl' Ordini opportuni 
■1 Signw Cavaglisre i>.FUippo luvana fìio Primo Ingegtiece , ac- 
ciò la Lo^ia dedinata per tale gitacelo , { die quindi cUamafi il 
Padiglione^ come Ibvra fi difle ] fbfle addobbata ron tutta la tnac- 
fìria , e vanezza poflibile ; viddefi Ibrgcre nel mezzo d' eflit . una 
NobiliOima Macchina , degno pano del di lui Spiriiotù Ingegno. 
Era quella di figura ottangolare , e divifa in due Ordini . Nel pri^ 
ma , che aveva quattro Iati maggiori, ed altri quattro, minori ^ 
erano dìfpofte , à due , il due , in cìafcuno de' minori lati, otto Co- 
lonne quadrate , che éngcvano marmo rodo, pofaic sù lefuebafi, 
co' Caprielli dipinti ^ bronzo dorato, ad ogn' un de' quali eraafiìl^ 
Co un Chcruhitiu , le di cui Ale formavano le due volute de' Ca- 
pitelli . Quelle ieiri.'' archi , affinchè liulciAe piìl commoda la vedu- 
ta, fultenevano , una gran Cornice, da cui pendeva un ricco fre- 
gio di Drappo rolfo di Seta , i felloni, in ogn' un de'quali era effi- 
giato con Argento, uno de' tanti Stromenti della Paffione del Salva- 
lore ■ Nel fecondo Ordine, fopra della Cornice , crgevafi un Baiau- 
(Iro dorato , pur di Sgura ottangolare , dagl' angoli di cui fpunia- 
vano otto Stendardi di Tafièiià Vermiglio, fregiati lutti d'Aiganio^ 
ed improntati degl'iEUni dolorofi Stromenti . 11 BalauQro ^rava iti- 
tomo al Tamburo della Cupola , ò lìa fecondo Ordine della Mo- 
le, che alzandoli con la dovuta proporzione, rapprefemava in ogn' 
«no de'fuoi Vi^'i, à foggia di ballo riglievo, diverlc delle medcll- 
me Infegne de' Divini Dolori . Sopra del Tamburo fcorreva altra 
Cornice, dopo di cui cbiudevafi la Cupola , che contìnuxtido 1* 
~ Ordine, e la figura, finiva in un limile Piedefldlo, dacuirpiccaTalt 
un Sacro Trofeo della Croce, Scala, Landa , Corom di Spine , 
G «d 
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ed altri fomìglianti Arredi della Paffionc, toni dorati. La pine" in- 
tcrioredella Macchina, era luiu adorna di belIiHìine Tappezzeriedi 
Scia di Tari) colorì, che formavano un ricchitfimo Padiglione, folto 
di cui pendeva on'aiTipio Baldacchino di Velluto verde k fòndo' d' 
oro, con fimil Frangia . 11 Pavimento , che s' alzava di due Gra- 
dini fopra il rimanerne della Lòggia , era ricopcno da robilidimo 
Tappeto. Dalla Macchina funata nel mcizo,(lendevanfi fin' al 6ne tieW 
la Galleria due Portici poflicci aperti ; il di cui Teiio era rietino 
al di fuori, con vago mifto di Tele colorite à Colonne roffe, rgiaU 
le; le nella pane interiore , che era ì> foggia di Cielo piana, Tcfti- 
to d'arazzi dello fleflb lavoro , c prezzo con quelli dell» Mecdiin^ 
con foflegno di Colonne à luogo, ìt luogo , del pari addt^aic . 
Ufcivan per fine da parapetti di mezzo, prezioliffìmi Tappeti il ri- 
camo d'Oro, e da laterali, altri finilTimi Drappi. 

Le due Piaeze del Caflelio , e Reale, frà di coi è alzala la Galleria,, 
da coi il fcuopre laSANTISSlMASINDONE, erano tutt'all'inior- 
no, dal priixripio fin' al fi ne, occupate da Pallili coticatcnaii, ed uniti in- 
fictne, fuorché all' Imboccatura delle principali Contrade, e difpoKi 
ài guifa di vaAidimo Anfiteatro , con ferie nutnerofa di Banchi l'un 
pili alto dell' altro , fldiè,da una pane non ptcciola delle Piasse , che 
ìngotóbravittio « fàttrano fin'qnslì HlIcFin^re fupetiori de^' EdlGcj 
affai alti, cho. le circondano. Il Doomo inoltre era mito fontuofa* 
mente apparato di Tappezzerie artifiziofa mente companiie, pane di 
Velluto roflb, e pane di Velluto verde, tutto fiorato àfondod'Oro, 
con vaghi Lampadari} appefi à tutti gl'Archi, e Bracci dnraii, ì 
doppi Torchi, d' intorno diftribtiili. Ma piii d'ogn' altro rifplcrtdeva 
nella pompa degi' Ornamenti , de'Lumi, edegrArgenti,laCappc11a 
della Sacrofania Relìquia . Vedeanlì sù le Cornici delle Colonne, 
con ingegnoraSimmeirÌaordÌnatecopiofeFiaccole,foOenuteda leggia- 
dri Sfogliami, profilali d' Argento.^ fondo nero; fre^avan gP Arcbl 
Lutniere sfavillanti di doppia Luce , e delle Pad , e de' Cridalli ; 
le Nicchie, i Balaudri, edi rotondi Fi n etironi , erano illuminati da 
bellilTimc Girandole ; i' Altare attorniato da grandi, & ariiiiciofif^ 
fime Lampade d'Argento, augude Memorie della Magnificii Pietà 
de' Sovrani, eiuttocarira di Candiglicri , Vafi, ed altri Arredi pur 
d'Argento, d'erquifito lavoro, rendeva, per dir così , eflatica di 
maraviglia, la Divozione de'Spenaiori , 

Xa Fama del tanto bramato fcoprimemo del Diviniltìmo Lino, (par& 
d' ogn' intorno, condufle, in certa guilà, ed adunò in Torino ttino 
il Piemonte , preelciio dal Ciclo à goder' di tal Sorte , lòpra de' 
popoli Stranieri, impediti- dall'accorrcnri', dalla prélente gclofaCu>. 
■■ Bodia 
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(lodia dc'iPalsl. Quindi, aiidie coti lutto quello ritrgno della. Mo(- 
tiiudlné .fiù nmoLd , fà si prodigiofa la Folla vedutaQ in quella 
IVIeiropoti , die fraibrava gibi avrivaia la Solennità , nel di mede li- 
ma , che la precocreva j tanta era già la pienezza delle Contrade , 
Viizze, Cliìel'e, epcivaie Abitazioni. liGiornopoi della SANTIS- 
SIMASINDONE,eralolleiro il vedere leSirade fuori della Cini , 
che conducono alle Pone , che il rimirare una continuata Calcadi 
Gente , che, dal far del giornu fino al mai tino affai avanzato, entro 
fi (caricava , tanto chÈ, prelTn al mezzogiorno, quantegrandi Con- 
-trade. guidano alla Piana del Citilo, e Ìa,&eÌCt Piazza, quantun^ 
.que capaciflimat c^i^ divenute angnfliflìme; con aniivcdimenio di 
Inevitabili difbrditiii c-di. (bnimo difpiaccrc di taniì|Che làrebbero 
(Uii privi della vitta del Ccledc Depofito, ove altrove non li diver- 
liflc sì gran piena, e da uti luogo lòlofodè flato efporto ■ Per ovvia, 
re à ciòjil lagsto Zelo della M. S.,prcfe rifoluzione d'ordinare, che 
fi ditiioflrall'e in due Luoghi , cioè , prima dalla confneta Log^a , 
poi dalla Galleria di M.R., che riguarda la Conttada dd P6 , come 
feguì con. ìncfplicabile coinraune Allegrezza , e quiete . Or pcC 
fard ad cfporrc sì memorabile Azione. 
La maviinade quanto di Mag^o fi tenne RealeCappella nel Duomo, 
dalla M. S. con S. A. R. i à cui intervennero Ambedue fui Trono, 
con i Cavaglierl dell'Ordine della SaniiHima Annunziata, à loro 
pofli , e co' loro Abiti di Comparfa , ed una fplendididima Cone; 
■(nflcndovi.ncllolìeiro tempo.svi la Tribuna, b Sacra M. della Re- 
gina fola , non avendo la Reale Principeila potuto, per indifpofizio- 
ne fi p raggi un lai e, ritrovarli prefcnie, come peraltro bramava , ne 
à quella Funzione della mattina, ne à quella del dopo pranzo . 
Celebrò Monfignor di Mafino,Vc(covo di Mautlana , come il pi4 
anziano di Vclcovado, tri i fette Vefcovi, che ritrovavanfi in Tori., 
no. Il dopo pranìo giunta l'ora del Vefpro, ponoffi il Rè alU " 
CappclladelSaniilTinioSudario.vellito del gran Manto rofTo della 
Religione de' Santi Maurizio, e Lazzaro, come Gran Mae tiro d' 
effa ì con S. A. R. , e V A. S. del Signor Marchefe diSufa.fimil- 
mente veiliii , feguito da Cavaglieri dell' Ordine , e da Cavaglieri 
dì Gran Croce di S. Maurizio, pure co' loro proprij Marni, dove 
affiftetteai VtfprocaniatodaMufici, c pontificalmente intoonato dat 
Vefcovo Celebrarne della manina , Mòrfignor di Mauriana , clfen- 
do prefenti, altri qu auro Vefcovi, in Abito Pontificale di Piviale , e 
' Mitra, detliiiaii con Eflb lui i dtmo(fa;are pubblicamente la SACRA 
SINDONE, die fiironOiMonfignorcMproizo Velcovo di Saluxzo, 
Monfignor Ifiiar^i. di Caftello Vcièovo del. Mondovl , .Moiliignqc 
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Milliet de Chales Vclcovo d' AgoHa , c Monflgndr dì"Bero«zo Vcl^ 
covo dì Gencura , c con-l'alfìltcnza del Signor Frepòfilo del Capi' 
Tolo dcllaMeuopolitana, Abbate Carozsio. 
Mentre fi caniaua il Vcl'pro nei Dnomo , cUcndo la Gran Piazza del 
Cadello , ia Reale i e quella, che è dietro al Cattdiu, Abita/.ione di 
M. R>i gi^ ripiene di Popolo , non folo al piano , tnà eù Paklii , 
l'ineRre,' Loggie . recti , cd'altre Sommiiit cariche in ogni pane, 
mmpaiveto sù la priinad'ellè,ìduc Battaglioni del Reg^memo delle 
Guardie it piedi , c. fì dinercro in ordine di Battaglia ,dair una all' 
altra parte delia Piazza, facendo fronte alla Galleria , da cui fpie- 
gar fi doveva il Sacro Lenzuolo, che era cinta aldi futio, dalle Guar- 
die de'SviEzcri, e da quelle della Pona ; e ntlla Piazza dietro al 
Caflello , prefero pollo , divife in due Squadre, le Guardie del Cor- 
po . Sopraggiunfero pure, col Maggiore della Città à Cavallo innanzi, 
gli Studenti dellaRegia Univerllià in Corpo, col loro Sindico, e fii 
pofcro nel fito -allègnato , die fià un ricinto per clli forma- 
to a poQa.i^ncUa parie della Piazza più.vicina à S. Lorenzo, lotto la 
Log^v come atidte due Confraiemitil, coMora Àbiti, Lumi, ed 
Infegne , àoi le Confraicmiiitild Samiflìmo Sudàrio , e della ^an-' 
tiflìtna Triniti, poiiendofìl*utw,craIiraiKl Luogo deftinato; <|uclla 
della Santi(IìinaSind<H)e, vicino h Studenti, xui più immediata' al ' 
Mura della Loggia, c quella ddla Santillìma Trioiiit, nella parte' 
oppoRa . 

Dato iìne.al Veipro, falirono i Signor} CaDonicì della Metropolitana, 
dalCofoalla Cappella della SANTISSM4ASIND0NE, dov'eraS.M. 
con j dnque Vefcovt ; e fri efil, quattro delle Prime Dignità del Capi- 
tolo, in Abito Diaconale , con ricizhiflìmc Tunicelle, fcelti à portare 
la Sacra (^afl3>fit^o al luogo preparato; cioè i Signori, Canonico Pcy- 
roni, Abbate di Demoni', Canonico Tarino Vicario Generale Ca- 
. pitolare , ed Abbate dì Santena . A' quelli prefentb S, M. le Chia- 
vi per aprire l'Avella , ed ellrarne la Calla; le quali ricevute, 
aprendo ogn' uno una Serratura delle quattro , che vi fono, la ca< 
larono, c ripolero fopra unaTavola ornata di nobìl illimo Tappeto , 
polla in àccia ':ddl' Altare , vctio quella parte-, die. conduce al 
Reile Ai^ortamemo ìtidi le fà meOb al di fi}prà,un vaghiflìmo 
Fronialc , luiio tempeftaio di Gtojc d' ineftimabil valore . Incen- 
fata poi. die (ù dal Priiro de'fudctii Prelati, la preztofa Arca, ere- 
citatada Eflol'Orazione propria della SANTISSIMA SINDONE, in- 
cominciblTi dal Clero, e Capitolo del Duomo, palTando per il Palagio 
[leale,. laProceirioncverfo la Loggia, e fù recata da Diaconi sù le 
SpaUe la Ca0a( b)U«.Magnifico Bald^cchinov EòqucQi,'in primbiuo» 
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gffpMtato dà SUA MAESTÀ , ài SUA ALTEZZA , daU' ■ 
A. Screniflìma del Signor MarcbcTe di Safa> e da S.E. iliig-Mar- 
chelè della Piera, Cavaglierc dell'Ordine, come il più anziano trik , 
Cavaglieri dcIlX)rdine«ch'alfifteticro, quel giorno, alla Cappdta Reale, 
fino ftlin Porta della gran Sa la de'Svizzeri ; oveloiiemrarono le E£> ' 
de Signori Marcfacfè di Cardio, Marcbcrc di Coudrè, Banac di . 
Rebìpdtf',' •ncAe'CaTagKertdell'OrdiaiE , c Marcbelc. delBorgg^- 
MìniRrOf e PrìoioStgretario di St«odÌ S..M. per.^ Affati Ara- ' 
nreii, ette Io' Ibllenncro fit»>aUa Camera 'di Parata deUa Regina; ' 
dove forano Ibllevaii da Signori , Marchefe Morozzo , Conre 
MoroEZo, Marchefe di Tornone , e Marchefe diRivarolo , corner 
Cavaglieri di Gran Croce di S. Maurizoj E quefli lo reflcro fino ' 
alla Pona della Galleria , che conduceva alla Macchina, ed ivi fìl' 
prefa in loro vcec,da Sig. , Confe di5.Agnes, M^rchciè Cangfio,Conic 
Morozzo, come Tclbriere della Rtligione di !». Maurizio, e Marchefe 
di Toumon, che lo portarono fino al mezzo della Li^^a. Segoi-i 
rono il- Vcnerabìl Pcfo, le Loro MM. , S- A. R. , le Sercniffinw 
Principeflè di Carignano, e Soiflbtui, j^l' altri Pcr&ni^i aonont-' 
ti,ei VefcovifòpFadetti,li'£uiti da'Magiflraii, e daKà Cittì in Colpo; 
e queOi raccompagnarono, fino all'ultima Pona della Galleria, alle 
di cui Fìneflic fi riHcttero, aipcitandu divederci ed adorare dìfte&i 
i! Sagro Lino . 

Giunta la CalTafotto della Macchina, fù depofta lùpra una lunga Ta^- 
vola, à lal'cffeito preparata , coperta d'un bellilTimo Tappeto, ftipra- 
dì cui era lieta una finiOìma Tovaglia; indi S. M. £i inOanEa ^ 
Monf^nor di Maudana, divifitare i figlili, die erano alle due cBrc* 
mitil d'un Naffatt rafib,.cfat di^eVa nel aina» -la CaB». Effonda 
quéffi flati lìtrovaii hltatri , ne A xc^M Af ló pubbHóv da 'S. E. i 
sì&t. Conte MelbKdi; dd Be(tonetr Minlflio, e Primtf Segretario 
di Statodi S.M. per grAffari Interni^ come anche d^ fpezzailit 
che m confèguenza ne fece il detto Prelato, d'ordine di S.Sd. Dopo 
di diè fctolfe due Cordoni di feia roira , che chiodevan la CatTa 
ne lati, ed i Diaconi alzato il Coperdiio, ne traficro conrivcrenit 
il Santo Lenzuolò, e eteOa in difparie l'Arca, lo ripofero piegate^ 
com' era, sà la Tavola; fiudati pólcia ai altri Madri rofB, die 
aveva intortu, lu f[»cgaroilo, e diflcicro fopra la detta Tavola,!» 
laaidovi'id di fì^ il'Vdo' diScM roSa, dicui ^famprecoperto. 

In- tanto dtè dò fr ftoeM,' t P.' IX Gfidèppc Maria Brembatidc Chi»- 
rlcr tE^hri Testìnii PcedkMdR dìemtioiOoi nella fcoifk Qparefi- 
tna, mnfàTrfi, te Gòtti i c Sub atPMpetttfdoDa Loggia verTu la 
MffM GafkBv» tnM flMi Ueftr ad^ 
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nxdiiiudìne degi* Atlanti , ad un (incero penrimcnta dille paflaic 
ciApe , per ottenere da Dio, con la Benedizione di quel Prodigo- 
£> Lino, ogni abbfmdatiz:! di CctcAi Grazie. Compito il Diicorfo, 
porterò i Diaconi, k dnqne Prelati la Sindone, la qaale prela ndl' 
earcmiià, f& da effi portata , così come era , ricoperta col Velo 
[000» d Parapetto,, che rìgiutda la Piazza del'Caflello;, indi aV ■ 
xato k Vek», l'e^ioièro alla pidiblìca Veoerazione,. e tA lieti Coa- . 
ceni di Trombe, Oboè, ed altri nmlìoili Siromcnti, tA gli liuri 
di numercrfà Artiglieria, trà i lòQiiil, e lagrime de Speitairori, die- 
dero per tré volte, à quattro lati della Lo^ia, la Benedizione all' 
innumerabtle Fopolp, tutto alTorto, c rapito nel ramemplaila . Ri- 
piegata dipoi, come prima, fiì da Diaconi rellituita alla CalTajdic 
con la nelfa procedìone, ed Àccompagnatnenio , là trasportata per 
la Galleria, per cni conimimica A CaftellB col Regio Palazzo, all' 
Appartamento di M. Era gii ivi preparato fuori del Balcone, 
àie trovafi appunto Ibpra la- Porta, cbe fìk praQ)etto alle Contrade 
dd Pt>, ed aUaBeal Accadcnaia, aa grande BaÙacdiino di Vdiuto 
Ccemed trinalo d'oro, oonTa[^io dinile avanti, e odia Camo», 
altra gran Tavola fupRbamente adoma . Eniran in qadla Stanza 
la Calla, olire il predetioScguito, e Comitiva,accompagnaiaanchc 
da M. R., ufcita con grao decoro > venerarla, co' iuoi Elemofmie- 
ri , e riguardevoliffìma Cone , fù ripofla sù la Tavola, e riaperta 
da Diaconi , che trattane la Sapta Sindone^ la fpiegarono, econ- 
iègnarono H cinque Mitrati j « quelli dal BaJcooe il ciò desinato la 
propofero , come già sii la loggia > alla pubblica Adorazione drì 
Popolo, ivi pure fdiiHimo, afllftendo à Iati, le Loro Sane RR. MM, 
M. R., S. A, R.4 & dette Sereini (E hkS ignare Prjncjpene,contuit.i 
gl'diri Cavalieri dell'Ordine, e ài Gran Croce. Ritirati^ poi nella 
Camera , b £ax S- JV^ diflendere , sù la già detta Tavola , per dar 
campo à M B.di venerarla, e ctuitemplarla à fuo agio. Econtai 
occafione i Viefcovi, ed altri Caviglieri, cbe cola fi ritrovarono, eb- 
ber Ja iòne 4i mirar da vicino, ed ammirar nelle Noie Sanguigne 
ivi rimafle, ilsakux del commune Rllcatto, Stette co^ìfcoperta, e 
diQeià, per lu ^azioquafid'unquarto.d'oraj Dopo di cfaÈ, ripiegata 
con ogni xifpetto, £ ài bel nuovo avvinta co'fuot N9ftri,fìl ri. 
poOa nella propria CalTa^ £ qwRa figliata , come avanti, coll'Àr- 
tue dif. M., ecìntaco'due Condoni^ con leconfuete fòrmalil^ 
d'altro pubUìco Aito, andte. togato dalla detta E. del sig. Conte 
MeHacede , per ■cui fìirono ^liainati cow Teflimoni) , i Prelati , e 
Diaconi affiQcnii., [ù col prcmcflo oleine riportata procefEonalmeti. 

lo. 
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Io, furone di medcfìtni reflituite leCbiwl >IU M. S.» cfac rìtiroQi 
à fuoi Appananiemi, «.-ol merito d'infinite Benedizioni, pregaicda 
Tuoi fcdeiìflimi Soddiii . non meno ad E9a , che à Reali Spofi, 
per aver loro recato, in qadh ùrrousiie congionuira « queflo ^ 
da più Anni, folpìraio contento. 
E qui con quelli rincetiffinti Angurii d'c^ Profperìià aBe Ai^nfle 
Nozze di à EccelPi, e Meriurtdi FeMÉxusgi, «'io^oiq^ fine d 

Ben« che c'ottetne* enà ^.Dd cuor di aaà vu maggjor neriT* 
vc^ia, per H Ben, du fi 4ien« 
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